
TENTAZIONE SVIZZERA «Resterò alme-

no fino al 2012»: la promessa di un ulteriore

quadriennio alla guida di un grande gruppo

industriale può essere una minaccia o una

promessa, a secon-

da dei risultati fin qui

conseguiti dal mana-

ger in questione. Se il

suo nome è Sergio Marchionne
non c’è nessun dubbio nel pro-
pendere per la seconda ipotesi,
ed è questo il convincimento
della comunità finanziaria in-
ternazionale, che attribuisce
congrua parte del rilancio del
gruppo Fiat a questo top mana-
gerabruzzeseemigrato inCana-
da da bambino.
Del resto, la stima di cui gode
Marchionne può rappresentare
un’arma a doppio taglio, come
hannoeloquentementeconfer-
mato le vicende degli ultimi

giorni. Infatti levoci, vereopre-
sunte, su un suo possibile pas-
saggio alla guida del colosso
bancario elvetico UBS, in crisi
neraacausadelle fortissimeper-
dite dovute alla crisi dei mutui
subprime americani, hanno
causato un’immediata e consi-
stente flessione del titolo Fiat,
nella convinzione, appunto,
che l’addiodell’amministratore
delegato avrebbe avuto pesanti
contraccolpi sul governo del
Lingotto.
LasmentitadiMarchionneèar-
rivata dunque ieri, in un artico-
lo comparso su “la Repubbli-
ca”, nel quale Marchionne af-
fronta peraltro la questione di
sfuggita, nell’ambito di un’ana-
lisi della situazione della Fiat.
In particolare, oltre a fissare la
data del 2012 come quella della

sua permanenza sicura a Tori-
no, il manager tiene a precisare
di non essere indispensabile, al-
menoinun’otticadi lungoperi-
odo. «Non starò qui per sem-
pre, e comunque il processo av-
viato durerà anche senza di
me». Ed immediato è stato il
rimbalzo del titolo che ha chiu-
so in deciso rialzo (+2,63%), ri-
conquistando la soglia dei 15
euro, a 15,05 euro, con un mas-
simo di seduta a 15,14 euro.
Va ricordato che le indiscrezio-
nisulpossibileaddiodell’ammi-
nistratore delegato del Lingotto
non erano certo basate sul nul-
la. Sergio Marchionne ricopre
già ora una carica molto impor-
tantenelboarddiUBS,essendo-
neunvicepresidentenonopera-
tivo. Ed in realtà all’uomo, che
inSvizzerarisiededatempo,vie-
ne riconosciuto un carisma su-
periore al ruolo ricoperto.
Lo conferma, ad esempio, la
sua “chiamata in campo” da
parte di un ex presidente di
UBS. Luqman Arnold ha scritto
una nuova lettera a Sergio Mar-
chionne riguardo alle decisioni
da prendere per il futuro del
gruppo. Arnold, che la scorsa
settimana aveva sollecitato la

venditadialcuniassetdelcolos-
sobancariosvizzero,chiedenel-
la missiva inviata a Marchion-
ne che gli azionisti vengano in-
formati sui «termini specifici»
della progettata cessione di atti-
vità in modo che possano valu-
tare le prospettive del gruppo.
Ed ancora, come riferito dall'
agenzia Bloomberg, Arnold
chiede che Ubs fornisca le ne-
cessarie informazioni agli inve-

stitori prima dell'assemblea an-
nuale in calendario il prossimo
23 aprile. In quell’occasione la
banca svizzera punta ad ottene-
re ilvia liberadapartedegliazio-
nisti per reperire 15 miliardi di
franchi svizzeri dalla vendita di
asset, e rastrellare così nuovi ca-
pitali dopo aver dovuto operare
svalutazioni per 38 miliardi di
dollari per gli effetti della crisi
dei mutui subprime.

■ Il 40% degli italiani compra
meno capi di abbigliamento o
calzature rispetto a qualche an-
no fa ma il settore muove circa
70 miliardi di euro all'anno e
nel 2007 ha fatto registrare un'
impennatadel3%rispettoal tri-
ennio precedente quando la
spesa delle famiglie era aumen-
tata di appena lo 0,8%.
Nell’indagine svolta da Publica
Res per la Fismo-Confesercenti,
sievidenziache8italiani sudie-
ci considerano importante ac-
quistare capi d'abbigliamento o
calzature, ma 4 di questi hanno
dovuto ridurne l'entità, 3 l'han-
no mantenuta invariata e sol-
tanto i rimanenti 3 sonoriusciti
ad incrementare la propria spe-
sa. Sette persone su 10 conside-
ranolaqualitàprioritaria rispet-
to a quantità e prezzo e 6 aspet-
tano i saldi per mettere a segno
gli acquisti più importanti.
Sono circa 180 mila in tutta Ita-
lia i negozi di «moda» e precisa-
mente129.534di abbigliamen-
to, 27.675 di calzature e 24.040
di tessuti. Si tratta però di uno
scenario in costante evoluzione
cheneglianni '90hasubitouna
pesante emorragia di imprese e
di manodopera, legata in buo-
na parte alla drastica espansio-
ne della grande distribuzione,
alla moltiplicazione di centri
commerciali e soprattutto all'
escalation degli outlet. Il feno-
meno dei Factory Outlet Cen-
ter, strutture da 20 mila metri
quadrie100puntivenditad'ab-
bigliamento ciascuna, ha co-
minciato ad imporsi per inter-
cettare la domanda ancora for-
te da parte delle famiglie a fron-
te di un ridotto potere d'acqui-
sto. Così, i 1.377 punti vendita
outlet esistenti sul territorio na-
zionale nel 2007 diventeranno
2.256 tra il 2008 ed il 2009.

■ Sarà realizzata dall'Enel a Fu-
sina, nell'area di Porto Marghe-
ra, il primo e unico esempio di
centrale a idrogeno al mondo.
Il cantiere verrà inaugurato og-
giallapresenzadell'amministra-
tore delegato di Enel, Fulvio
Conti, il responsabile della Ri-
cerca, Gennaro De Michele, il
sindaco di Venezia, Massimo
Cacciari,e ilpresidentedellaRe-
gione Veneto, Giancarlo Ga-
lan.L'impianto,unavoltaaregi-
me, dovrebbe essere in grado di
consumare, in luogo del tradi-
zionalemetano, l'idrogenoderi-
vante dalle produzioni delle
centrali del vicino polo petrol-
chimico. In questo modo si po-
trà così alimentare una centrale
elettrica «pulita» da oltre 12
Mw. Si tratta del progetto più
importantedelpolodell'idroge-
noprevistoaMarghera, suppor-
tato da un Consorzio del quale
fanno parte Regione, Enel, In-
dustrialidiVenezia,aziendepri-
vate. Nei prossimi anni sono
previsti investimenti per svaria-
te decine di milioni di euro.
La centrale rientra infatti nel-
l’ambito del progetto Hydro-
genPark, il cui scopoèquellodi
creareuncentrodovesperimen-
tare le tecnologie relative alle
celle a combustibile, allo stoc-
caggioedall'utilizzodell'idroge-
no. La centrale nasce a Porto
Margheraperchèqui l'idrogeno
è già una realtà. La produzione
di questo combustibile pulito,
legata ai processi produttivi de-
gli impianti chimici, ammonta
ad almeno 5mila tonnellate
l'anno.
La Regione sottolinea come il
progetto di questo impianto sia
diassolutorilievointernaziona-
le, e ponga il Veneto all'avan-
guardia in tema di politiche
energetiche.

Marchionne giura
fedeltà alla Fiat:
resto fino al 2012
Il titolo torna a correre (più 2,7%) in Borsa
dopo le voci sull’addio del top manager
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IlLOUVRE
CAPOLAVORI A VERONA

RITRATTI E FIGURE

Leonardo, Raffaello, Rembrandt e gli altri

L O U V R E

presentano l’evento
dell’anno in Italia

Verona, Palazzo 
della Gran Guardia
19 settembre 2008 
15 febbraio 2009

Ogni anno 9 milioni di persone arrivano 
da tutto il mondo a Parigi per ammirare al Louvre 

i capolavori dell’arte.

Adesso la meraviglia è a Verona.
Davanti all’Arena.

Solo per cinque mesi.
Da Leonardo a Botticelli, da Raffaello a Rembrandt,

da Tiziano a Veronese, da El Greco a Goya,
da Velázquez a Tiepolo, da Rubens a Tintoretto 

e ancora molti tra i più famosi artisti di ogni epoca.

Prenota subito 
il tuo biglietto
per entrare 
nel mondo 
della bellezza 
senza tempo.

Visita il sito 
www.lineadombra.it
o telefona al numero 
0422 429999
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